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NEL CORSO DELL'INCONTRO DI TORINO Dalle 8 alle 20 in tutte le elementari 

Le Regioni denunciano 
il mancato rispetto 

degli accordi per il Sud 
Critica unanime agli indirizzi economici e politici de! governo - La relazione del pre
sidente piemontese Oberto e gli interventi dei rappresentanti della Puglia e della Sicilia 
Il compagno Mimicci sottolinea il valore meridionalista della lotta della classe operaia 

o voto a scuoia 
per 9 milioni di cittadini 

Lunedì vacanza in tutti sii edifici dove si è votato — Si eleggono i consigli 
di interclasse e di circolo — Grande mobilitazione popolare ed interesse 

Esaminati in una riunione presso is Direzione 

Compiti del PCI 
nell'azione 

unitaria 
e antifascista 

Ln necessità di unn continun vigiUinzn democratica 
I legami trn esercito e popolo - Iniziative contro i! 
terrorismo, per In chiusura dei covi fascisti - la no
stra posizione sulla proposta di sciogl imento del MSI 

A Firenze 

Il PSI discute 
su struttura 

e metodi della 
sua vita interna 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 7 

La terusione che si è crea
ta in sc<tc parlamentare sul 
« nodo » della RAI-TV ha ani
mato io svolgimento della 
conferenza nazionale di orga
nizzazione del PSI. (Jueita 
mattina De Martino ha do- i 
vuto lasciare Firenze per pren
dere parte a Roma alle con
sultazioni in corso tra i par
titi e 1 «ruppi parlamentari 
stiliti sorte del decreto radio
televisivo, Hi e tenuto però 
in continuo contatto teieljm-
co con «Il altri dirigenti del 
partito rimasti alla p r u d e n 
za del Palazzo del congressi 
fiorentino, dove l lavori seno 
proseguiti regolarmente, se
condo una agenda che preve
de per domani gli Interventi 
di Mancini, di Lombardi e 
di altri esponenti nazionali o 
per domenica mattina il di
scorso conclusivo del segreta
rio del partito. 

La prima giornata di dibat
tito ha registrato molti toni 
nello sforzo di riflessione au
tocritica sull'attività del par
tito: sono affiorate. In que
sto quadro, anche le diverse 
sfumature esistenti nell'Uteg-
Stiamento delle maggiori cor-
rentl socialiste rispetto olle 
tesi sostenute nella relazione 
introduttiva del segretario or
ganizzativo Formica. Il grup
po demartlniano — che rap
presenta la maggioranza del 
partito — è apparso molto 
prudente nel trarre delle con
clusioni, sottolineando tra l'al
tro la necessità di approfon
dire ancora l'analisi della so
cietà italiana quale si con
figura oggi, per twtere meglio 
adeguare alla realtà, la strut-

• tura e l metodi di lavoro del 
PSI isu questo ha posto l'ac
cento In modo particolare Sil
vano Labriola). I*t .-.inistra 
lombardlana — soprattutto 
con Livio Labor — ha for
zato 11 discorso in un'altra 
direzione, sostenendo che il 
PSI deve tendere a diventare 
il «partito dell'alternativa» 
e cioè deve Ispirare la pro
pria azione ad un « massimo 

• di autonomia e ad un massi-
. mo di rappresentatività». I 

nenniani non sono lontani 
. dalle posizioni dei demarti-

nlanl — il che del resto OTn-
; ferma una tendenza la quale 

non data «ertamente da og
gi — e i membri del gruppo 
che fa capo a Mancini, dat 

, canto loro, criticano l'Impo
stazione che e stata data alla 
conferenza In più di un punto, 

Nessuno, certo, nega la ne
cessità di Innovazioni nella 
vita interna del PSI (soprat
tutto per quanto riguarda la 

i eccessiva cristallizzazione del
le correnti), ma sono tutta
via assai diverse le imposta-

! zionl politico-culturali cui gli 
interventi fanno riferimento. 

• Bertoldi, In relazione ai di
fetti, che sono stati denun
ciati anche attraverso la re
lazione Introduttiva della 

f Conferenza, ha detto clic la 
unica « medicina » per l'orga
nizzazione socialista 6 quella 

l di un contatto più vivo con 
? la realtà del paese, e soprat. 

tutto con 1 processi unitari 
• e con le lotte che si sono 

sviluppate e si sviluppano nel
le fabbriche e nel luoghi di 

: lavoro. E' questo — lui sot-
, tolineato — il modo migliore 
: per vitalizzare l'attività di 
; partito, e nello stesso tempo 

per Ispirarne ln modo più 
pronto le scelte politiche. 

Landolfi, del gruppo di 
, Mancini, ha sostenuto che il 

PSI non può tendere a .ae-
• cogliere consensi in ogni di

rezione, sollecitando gli in
teressi più disparati: e sulla 
politica delle riforme, inve
ce ohe deve fondare la pro
pria azione: i consensi, di 

| conseguenza, debbono essere 
. raccolti nel quadro delle al

leanze necessarie per rag. 
giungere questi fini. Per quan
to riguarda le correnti. I/m-

! dolfl ha detto che occorre 
molto realismo: senza ipo
tizzare obbiettivi che possono 

': rivelarsi impossibili da rag
giungere — ha detto — si 
può tendere tuttavia a limi
tare l'attività cielle correnti 

Ì nel seno della organizza/ion,: 
di partito, escludendo proie
zioni esterne. 

Una delegazione della Con
ferenza, della quale facevano 
parte Mancini. Lombardi e 

i Mosca si è recata alle Mu
rate per rendere visita al .-e-

f gretario radlca'e Gianfranco 
>: Spadaccia arrestato in segui-
• to alla campagna sull'aborto. 

Spadaccia ha Inviato all'as
semblea una lettera con la 
quale interviene nel dibattito 
ln corso tra 1 socialisti. R.-

; cordando le esperienze non 
felici dell'unlficn/.lone social-

; democratica e della successi-
; Ta scissione, il segretario ra-
> dicale afferma che occorre, 

oggi, una crescita di una lor-
•a socialista « autonoma ini 

1 j o n concorrenziale rispetto al 
Sci ». 

e. f. 

Dalla nostra redazione i 
TORINO. 7 

La centratila della questio
ne meridionale: esigenza eli 
un nuovo tipo di svi.appo e-
conomico; ruolo determinante 
delle Regioni nell'avvio e nel
l'attuazione eli una nuova po
litica di ripresa e eli svilup
po; critica unanime a-ili in
dirizzi economici e politici 
dei governi parsati e presen
ti, sia per i risultati negativi i 
degli interventi nel tìud e per ! 
il modo col quale viene affron- ! 
tata la crioi attuale del pae- j 
se sìa per il rapporto Stato- | 
Regioni: questi sono gli ele
menti significativi emersi nel- ; 
la prima giornata di dibattito 
all'incontro del consiglio re
gionale del Piemonte con l 
rappresentanti delle regioni 
meridional aperto stamane a 
Torino per iniziativa della Re
gione piemontese. 

Punto di partenza 6 stata la 
verifica dello Stato dell'occu
pazione, con particolare riferi
mento agli impegni a suo 
tempo assunti dalle grandi a-
ziende pubbliche e private e 
dal governo per nuovi investi- I 
nienti nel Mezzogiorno, 

Nella sua relazione introdut
tiva, il presidente della Regio
ne Piemonte, avv. oberto ha 
rilevato come questi Impe
gni siano stati disattesi. Dei 
120 mila nuovi posti di lavo
ro programmati per :1 Sud en
tro il 1980, ma In larga mi
sura g.à da realizzarsi entro il 
'77, si e fermi ad una « pre
visione realistica » per 11 '73 
di 2.730 nuovi occupati. Cosi | 
1 plani di investimento del
le grandi imprese frutto di 
conquiste delle lotte sindaca
li del lavoratori, che pre
vedevano altri 47 mila posti, 
di cui Iti mila della sola FIAT, 
sono oggi quasi completamen
te bloccati. Ut crisi dell'Indu
stria del'auto, che ne fa ve
nire meno il ruolo propulso
re avuto negli anni passati, 
pone certamente il problema 
di nuove scelte produttive di
versificate, urgenti per 11 Pie- I 
monte ma non di meno vali- I 
de e necessarie anche per il 
Mezzogiorno. Oberto ha Indi- ' 
t a to nel rilancio del piano | 
del trasporti, già oggetto di I 
confronto fra Regioni e gover
no, l'alternativa alla caduta I 
della occupazione nel setto- | 
re dell'auto, o Soltanto una t 
organica politica delle com
messe — ha aggiunto — or
ganizzata tra Stato e Regio
ni, può consentire un deciso 
rilancio del trasporto pub
blico ». 

Oberto ha denunciato Inol
tre sia 11 pericolo che la ri

strutturazione dell'apparato in
dustriale Imposto dalla crisi 
possa indurre le grandi im
prese a ricercare nuovi filo
ni di profitto e ad attivare 
nuove produzioni concentra
te esclusivamente al Nord, sia 
la linea della restrizione del
la base produttiva, invece del 
suo ampliamento « come ri
chiedono le condizioni eli fon
do del paese ». 

II relatore ha Invece Indi
cato l'esigenza dell'avvio di ; 
una politica di espansione prò- I 
duttivn e di investimenti pub
blici, da parte dello Stato e I 
tramite le Regioni e gli Enti j 
locali, proponendo una inizia- | 
Uva unitaria dello Regioni 

Una ferma denuncia del fai- : 
Umento della politica meri
dionalista del governo e sta
ta fatta dall'assessore al la
voro della Regione Puglie, 
prof, DI Lonardo, che ha chie
sto l'abolizione della cassa per 
Il Mezzogiorno ed 11 passag
gio delle sue competenze al
le Regioni, le quali, ha ag
giunto, hanno un ruolo Inso 
stltuibile per avviare un nuo
vo modello di sviluppo capa
ce di far suiierare al paese 
gli .-.torici squilibri che lo 
travagliano. Anche li presi
dente della Regione siciliana, 
avv. BonMglio duramente cri
tico verso il governo e la 
stessa DC, ha posto come pri
mo problema per un nuovo 
indirizzo politico economico 
del paese rassegnazione di 
reali poteri alle Regioni. Ha 
quindi indicato nel rilancio 
dell'agricoltura la condizione 
preliminare ci: un nuovo svi-

| luppo organico del Mezzcgior-
| no 
| Intervenendo nel dibattito 

il compagno Adalberto Minuc-
' ci. consigliere regionale del 
! Piemonte e membro Clelia di-
I rezione del PCI, ha ricorda

to innanzitutto 11 valore del
la battaglia meridionalista 
condotta dal movimento opc 
ralo ed in particolare dalla 
classe operala piemontese 
lanche negli anni dello .v/:-

I luppo distorto del txiese che 
i governi e le c'usai donnnan-

| ti avevano imposto a spese 
del M'-z/egioi'ilo) e che Ila 

| portato agli accordi strappa-
j t: a granai gruppi per inaivi 

:nve-;t;iìicntl nel Sud. Oggi que-
] sia battaglia delle forze opc-
j raie e democratiche si inne-
j sta in una situazione nuova, 

di diffusa consapevolezza che 
alla ba.>e della gravita della 
crisi ital ana c'è il costo pato 

i logico imposto dallo svilup-
! pò di una struttura produt-
[ tiva che ha condannato .vi col

la iso e all'arretratezza il Mez
zogiorno, l'agricoltura, i con-

I suini sociali. Oggi pertanto. 
ha ag-tiunto Minuc "1 il iliscir-
::o meridionalista ha più pos-

i s:b:lita di passare perché an-
] che il Nord si rende conio 

clic se n,m decolla il Sud. 

nemmeno il Nord avrà un 
l'uiuro. Propr.o per questo, 
quando il movimento o p r a l o 
ha posto l'esigenza di nuovi 
investimenti nel Sud non ha 
pensato ad una « seconda ca
lata del Piemonte ». cioè non 
riteneva che i nuovi Insedia
menti dovessero costituire 
una pura proiezione delle at
tuali strutture produttive ver
so le regioni meridionali, ina 
ha po^to con forza e contem
poraneamente il problema 
della conversione e della di
versificazione dell'apparato 
produttivo, proprio per ren
derlo coerente con le esigen
ze di sviluppo del Mezzo
giorno. 

Minuccl ha quindi ribadito 
che il problema di fondo da 
affrontare e risolvere è quel
lo di una nuova linea di po
litica internazionale e di un 
nuovo processo di integrazio
ne economica, Ad esempio, 
nuovi rapporti di coopcrazio
ne, su basi di parità e Indi
pendenza, con i paesi arabi 
significano per l'Italia corri
spondere alla domanda di cer
ti beni e prodotti Industriali 
di quel paesi in cambio di pe
trolio; e questa domanda può 
e deve essere premessa per 
un decollo di nuove strutture 
Industriali e scelte produtti
ve. Con queste scelte 11 Mez
zogiorno verrebbe ad assu
mere Il ruolo di ponte na
turale verso il bacino me
diterraneo, per una conversio
ne della nostra economia e 
la nascita di nuove Industrie 
nel Sud. Nuove industrie, ha 
precisato Minucci. che devono 
soddisfare una nuova doman
da Interna e In particolare 
una nuova domanda meridio
nalista (beni strumentali per 
l'agricoltura innanzitutto, ma 
anche per 1 grandi servizi 
collettivi, per 1 trasporti, per 
una Industria ad alta tecno
logia, ecc.), che può avere 
collocazione e spazio proprio 
nel Sud. 

Mlnuccl ha concluso pro
ponendo che 1 risultati del 
convegno siano subito portati 
al governo, col quale aprire un 
immediato confronto per l'av
vio di una reale ed efficace 
programmazione, nonché al 
prossimo convegno delle re
gioni meridionali che si ter
rà a Napoli. Infine va pro
mossa una verifica con 1 gran-
dì gruppi per vedere a che 
punto sono e quali modifiche 
richiedono gli Impegni di In
vestimenti nel Sud, nonché 
un'azione di ciascuna regio
ne coerente con le indicazio
ni già scaturite dall'Incontro. 

Chiesto il sostegno alle liste democratiche 

Dall'ateneo di Palermo 
appello per le elezioni 
Il documento sottoscritto dal rettore, dal proret
tore e da altri 131 docenti e tecnici dell'università 

Dalla nostra redazione 

Molta aspettat iva in lutto il Paese per il voto dei 9 milioni Hi 
elettori che domani , dalle 8 alle 20, si recheranno alle urne in 
tutte le scuole olementarl I tal iane per eleggere I consigli di inter
classe e l consigli di circolo. Le notizie di questi ult imi giorni 
fanno presumero che la mobilitazione e l'Interesse che sono venuti 
crescendo f r a genitori , Insegnanti e personale scolastico si con
cretizzeranno domani In una alta percentuale di votanti . Il m'nl< 
stero della Pubblica Istruzione ha Intanto disposto che lunedi fac
ciano vacanza tutte le scuole elementar i dove hanno funzionato I 
seggi elettorali (prat icamente quindi quasi tutte, ad eccezione delle 
sedi distaccate con pochi a lunni ) . 

PALKKMO, 7. 
Il Rettore, professor Giu

seppe La Grutta. 11 Prorct-
toro Marcello Cara pezza ed 
altri 131 professori e tec
nici dell'università di Pa
lermo hanno formulato e 
reso pubblico stamane un 
importante documento-ap
pello alla città per l'attivo 
sostegno alle liste demo
cratiche ed antifasciste 
nelle elezioni per : nuovi 
organismi collegiali della 
scuola. 

Con II loro documento ! 
docenti dell'Ateneo palei'-
mltono Invitano la cittadi
nanza a dare « la dimostra
zione, andando a votare, 
dt non intendere delegare 
ad altri il diritto di deci
dere sull'avvenire proprio 
e del propri Hall, di non 
sprecare una occasione im
postante per partecipare 
alla soluzione di uno dei 
più grossi problemi del 
paese, legala com'è la scuo
la ai grandi progetti di 
sviluppo economico e socia
le dt esso ». 

E ciò è tanto più neces
sario, aggiungono 1 firma
tari del documento polche 
« proprio nel rifiuto di 
esercitare i propri diritti 
e le proprie opinioni irò-

nino sostarla i ritorni al 
passata e gli auspici di chi 
sogna un popolo vano-
renne ». 

In realtà, spiegano i do
centi dell'Ateneo palermi
tano, la scadenza delle ele
zioni fornisce una Impor
tantissima occasione «di 
partecipazione popolare al 
governo di uno del settori 
fondamentali della vita 
dello Stato» ed al tempo 
stesso, un « esempio illu
minante del modo diverso 
con cui le organizzazioni 
sindacali confederali e le 
forze politiche democrati
che presenti nei Parlamen
to intendono affrontare il 
tema della formazione cul
turale e professionale dei 
giovani ». 

Da queste considerazioni 
deriva, affermano 1 firma
tari dell'appello, la neces
sità di battere ogni atteg
giamento di Insensibilità: 
1 decreti potranno trasfor
marsi In «una grande oc
casione di democrazia per 
il paese » solo se essi saran
no Interpretati « con la 
serena determinazione di 

chi lungamente discrimina
to dal governo delle cose, 
colga nel governo della 
scuola un momento ineli
minabile per il cambiamen
to della società ». 

Anche a Catania 
liste unitarie 

Le date delle elezioni 
nelle università 

Ezio Ronclolini 

DO|HI lo elezioni svollesi a! 
Politecnico di Torino, nelle pros
sime settimane si terranno lo 
consulUi/.ìoiTi eleltorali studente
sche nella maggioranza delle 
università Italiane. Kcco un elen
co delle prossime scadenze 

Pisa: Ili Ili febbraio; Ferrara: 
13-14 febbraio: Bologna: 12-13 
febbraio: Roma: llM'i-14 feb
braio; Padova; 5 f! 7 mar/o; Ve
nezia (t'à Koscani: llMlì l'eb
bra :o ; Perugia ; 13-14 febbraio : 
Bari; 12-13-14 febbraio; Cerniva: 
12-13 febbraio; Firenze: 12-13 
febbraio; Napoli (Orientale): 12 

febbraio: Camerino: 12-13 14 feb
braio; Modena: 12 febbraio; Pe
scara: 13 febbraio; Chicli: !"> 
febbraio ; Teramo : 15 febbra io ; 
L'Aquila: 12 13-14 febbraio; Sie
na: 14-15 febbraio; Urbino: 14-15 
febbrai.'o: Cosenza: 14 febbraio; 
Messina; 14-15 febbraio; Pavia 
18-19 febbraio; Bergamo: 12-13 
febbraio; Milano: 12 13 febbraio; 
Salerno: 12 13 febbraio: l'arma: 
12 13 14 febbraio: Catania; primi 
di marzo; Trieste: 28 febbraio. 
12 marzo: C'ons, di Ainm.no; 12-
13 marzo: Cons. di Facoltà; Pa
dova: 5-6-7 marzo. 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 7 

«Se la gente viene invita In. 
partecipai. Rosario Zarcaro. 
scgrelano della Camera del 
Lavoro di RamaccH. un cen
tri agricolo della provincia di 
Catania, aggrappato oi sassi 
di una collina che dominti 
campi d! grano, di carciofi, 
fave e boschi di aranci, non 
ha dubbi. «Questa sera, dice, 
avremo un'assemblea organiz
zata da 11.4 CGIL per illustrare 
11 significato del voto di do* 

I menica». Zarcnro è sicuro che 
i .sarà un'assemblea affollata, 
ì Ln scuola è un grosso prò-
i bloma — una spina per molti 

— che solleva notevole into-
I resse fra tutti Eli strati della 
| popolazione, anche quella che 
j vive fuori del grandi centri 
i urbani, Dove .si sono tenute 
i riunioni, dove si sono svolte 
j assemblee, dove i genitori so-
j no .stati sollecitati ad espri

mere giudizi, dove insomma il 
confronto è stato stimolato, 

I ì risultati. In termini di par-
j teeipazione e approfondlmen-
i to delle questioni, ci sono 
j stati, 

I Ma dove questo e accaduto? 
! «Un po' dappertutto», mi di

ce 11 responsabile d*I settore 
scuola della Federazione del 
PCI di Catania, Girlo Bflttia-
to. «Anche se, aggiunRO, dob
biamo lamentare ritardi, incer
tezze, scarso impegno in que
sta o quella località». Per 
Battiato si doveva e si pote
va fare di più. II voto di do

menica, che apre la grande con
sultazione sulla scuola, avvia 
un processo di grande .signifi
cato per l'intera società 

Zarcaro, segretario della CdL 
di Ramacca, si domandava co
me mai un avvenimento di co
si grande rilevanza politica e 
culturale, che mobilita più di 
20 milioni di italiani, che por
terà alla nomina di migliala 
di nuovi organismi di gestio
ne, che farà emergere due mi
lioni di nuovi quadri (fra con-

Già oltre 5.000 le assemblee di sezione del PCI che si sono svolte 

Grande partecipazione ai congressi 
Un dibattito ampio — La massiccia presenza dei giovani e l'intervento di 
non iscritti al partito — Sono cominciati anche i congressi di Federazione 

Il dibattito ln preparazione 
dot XIV congresso del PCI 
(Rom«, 18-23 marzo! è or
mai in pieno sviluppo. Con 
quelle assai numerose previ
ste per questo fine settima
na, sono ormai oltre cinque
mila le assemblee congres
suali di sezione Ria tenute 
o In corso di svolgimento. 
E nel frattempo, la settima
na scorsa, hanno preso 11 via 
i congressi di federazione che 
si chiuderanno il 9 marzo. 

Quali sono gli elementi pili 
significativi, le caratteristiche 
di fondo di questo grande di
battito che coinvolse non so
lo i militami comunisti ma 
anche e ovunque grandi mas
se popolari e lavoratrici de-
incera: ichc? 

Innanzi tutto quello della 
partecipazione, mal nel passa
lo cosi vasta e impegnata, di 
compagni e come ora vedre
mo, aneh? eli non militari!1, 
con un appa5<lonato contribu
to di idee, di proposto, di ri 
flessioni sulla linea politica 
de! Partito; filili crisi della 
EXJ noma che ovunque è al 

centro di un dibattito assai 
attento); sulle questioni inter
nazionali, che si confermano 
una delle componenti fonda
mentali della formazione di 
una leva di giovani quadri 
— chiamiamola la generazio
ne del Vietnam — che rap
presenta uno del più notevo
li arricchimenti del Partito. 

Altro elemento collegato e 
la crescente apertura dei con
gressi sezionali, come pure 
delle assemblee prc-conflrres-
suall, al contributi esterni. 
Non si (.ratta di un fenomeno 
a senso unico. Come 1 comu
nisti ritengono fondameli'.ilo 
la proiezione all'esterno del 
loro dibattito, cosi dall'ester
no si manifestano se-mi sem
pre più evidenti non solo rV 
interesse ma anche di iiria 
disponibilità concreta a mi
surarsi con i comunisti su! 
problemi concreti •;• su quelli 
di prospettiva 

I segni di questa novità fo
no numerosissimi e articola
ti al più diversi livelli, a r m e 
a quelli più Impensabili rei 
passato; a Bari un parroco 

I senatori comunisti S E N Z A 
j E C C E Z I O N E sono tenuti ,id 

nsirrc presenti nlle seduto di 
martedì 11 e olle successive. 

I CONGRESSI OGGI E DOMANI 
Tra ieri e oggi l'avvi:) dei lavori di altri sette congressi di 

l'edera;'.ione. Sono quei;; di Cuneo ivi partecipa il compagno 
tì.C. l 'aiettai, Catanzaro i La Torre», Masv.i -Carrara iPasuiui-
::i. Hc.iuh'io i Bar:!"!!! t. Loco 'Peggio', Biella iClalloi. e inol
tre i congressi do!la federa/ione comunista tra : lavoratori 
emigrati in Lussemburgo 'Papapìctro). 

Coni<. mporuneamonto ;-,; .svolgono cent:na:a eli comrross: di 
sezion;-. No .segnaliamo alcuni: Napoli • Po/./uoii (AÌ'.CMOVÌI; An
cona • cimfro iHarcat; Catania • « I*o Sardo-. tBuì'alin: i; Ve. 
fona - IjOLrna^o (Ceravc!o>; Milano • Novato iCoiomb:); Milano 
• : Pirelli » (Cos.suUa>; Firenze • ''.Nuovo Pienone» dìv;raoi; 
Torino • «Pirelli'» 'Minucci); Torino • «Olivetti» iNanolita-
noi; Messina - Milazzo (Oechcttoi; Roma • QuartL-ciolo iPer-
nn i ; I-Vrrara • PoiUelu^o.scuro (Pecchioni; Milano - ;< Alfa-
Amse » iQuercioli); Bari • Traili (Reiehilni; Bari - Modulilo 
(Korneoi; Venezia - « Bred.i - iSorri); Pesaro • Urbino centro 
i Valori i: Po cara • «Gramsci» (Trivelli); Matera - B;'rnaicia 
i Schettini i; Brescia, • « O.M. iBors'hini; Desenzano (Torni • 
Roma - VoMctrl (P. Ciol'ii; Roma • CampHelli (Verdini); Ro
ma • Torplifnatiarji iG. lìerim^uor); Roma - Centro iF'rodduz-
/ n ; Padova • Cittadella .Papalini: Napoli - Casorla iVak-n/.ai; 
Bari « 7 novembre .> (SÌL-UUJ) ; Bari • TerliivJ (Vacca); Pesaro -
«Ca^Il'i (Cappelloni»; S. A^ata Feltrili iL. Ciofi); Prato • Ver. 
sano (Di Pacoi; Chieti • Chiusi Scalo iColaJanni»; Crotone -

Fiorenzuola iMinna) ; 
• Quarto iCaromina i ; 
Livorno • S. Vineenzo 
tii; Catania - '<M:r.c 

seziono fabbriche >S;lavo>; Piaconz.a 
Ancona • I^si • Ba.-tiane'.Ii i ; Genova 
Cast rta - Mn:jdi'awne <M. Passibili; 
i Bus.su' t i) : Tori no - « HIV > i P.> nos" 
nini •> iRMidonei; Milano - «Magneti Marelii » (Terzi i; Mila
no - .iA'::-ot!;ci iCrenia.-.coi:>; Savona - « IMlsider >» iBertmii; 
Lecco Coportino (Casi.inoi; Seziono dei cornun;.->'4 italiani :n 
Ora;; Brotauma (Dino Pollicela). 

ha scritto al compagni di ima 
sezione della citta, che lo ave
vano invitato al conjjrcs.so. 
por ringraziare calorosa mon
to od augurarsi che il dibat
tito « possa approfondire i va
ri problemi dell'uomo e pro
muovere i vari diritti della 
persona». 

Di particolare valore quel 
che accade a livello universi
tario. Por la prima volta si 
chiedo al comunisti di parla-
rv dentro qìi atenei sulla po
litica del Partito, sullo scoite 
ideal! del comunisti, su) di
battito congressuale. E' acca
duto a Pisa, dove ha parla
to il compagno Di Giuiio. 11' 
accaduto a Salerno, dove e 
slato il compagno Roichlin 
ad introdurre un animato, s'.i-

. molante dibattito. E stuclen-
, tesea ora srran parte della sa-
ì l:i della Cavi della Cultura 
' di Roma dove l'altra seva il 
[ compagno Napolitano ha l u 

strato le conclusioni del io* 
! conte Comitato centrale, 
I E qui viene fuori un'aivra 
I dello caratteristiche di fondo 
ì d?l dibattito precon^re.'^.i.Uo: 
Ì il definirsi proprio per urrin-
ì dì masse olio solo ora sì av-
j vicinano al PCI o almeno ron 

osso vogliono confrontarsi, 
| del nostro partito, davve

ro ^diverso» diurli rtitri. che 
non forma una schiera di ma
novratori della polìtica ma 
esprime un nuov:) tipo di mi
litante e di dirigente politi
co, che sente fortemente una 
re-vponsabilltà democratica 
nell'ini l'ros.so collettivo e per 
lo sviluppo della democrazia, 

Guardiamo ad una delle iali
te esperienze congressuali, di 
base, quollii di un medio cen
tro agricolo della P.i^!ia, Al-
tamura. quarantamila abitari 
ti. Sodici assemblo-.' popola 
ri e di cellula età hanno pre
so parte 43J tra nvlilamì e 
non i-frìtti lilfj dei quali sono 
intervenuti nel dibattiti i limi
no preceduto il eon;:rc.-,so di 
.sezione. 1 dell'irati ai conures-
.so orano 92, e ;n 85 hanno 
pre.so parto ai lavori, 

E' solo un o.-'-ompio. ma dà 
il senso di quel che sta acca-

\ derido in questo settimane, e 
\ (della cui portala mauar; non | 
[ sempre noi stessi non rìuseia- j 
I mo a fornire sufficienti te- j 
I stiniohìunzc. i 

Firenze: 

incontro 

g. f. p. 

sui rapporti 

Stato-Regioni 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7 
L'ufficio di presidenti del 

consiglio regionale delia To
scana, In prossimità della sca
denza delia prima le^slalura, 
lui deei.^o di promuovere a 
Firenze il 1-1 marzo 1073, un 
incontro dog.i uffici d: pre
sidenza dei confluii regionali, 
sui toma; ^Ordinamento re
gionale e riforma dello Stato; 
consuntivi o prospettive». 

All'incontro i,ono invitai: 
ministro per le Regioni, il 
ministro por lu nlonnu delia 
pubblica amministrazione la 
presidenza della commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali, i rappresentanti dei 
coasì^'li regionali torniate da; 
vari gruppi consiliari, le pre
sidenze dell'ANCI e dcirUPI. 
esperti e studiosi di proble
mi regionali, Scopo dell'in
contro, e quello ci: Uaccia-
re un con.iuntivo, ai.a ime 
della prima legislatura, sulla 
attuazione dell'ordina memo 
regionale e sulla trasforma
zione dolio sialo per ricavar
ne anche indicazioni circa i 
più urgenti provvedimenti da 
adottare, da pane elei Parla
mento e del governo, al fine 
di consentire il completamen
to del l'attuazione del l'ordina
mento re-'ionalc por l'inizio 
della nuova legislatura. Il con
suntivo e le indicazioni di cui 
sopra riguarderanno, in par 
tieolare : seguenti temi; la 
natura e l'eiiicacat dei:!: sta
tuti regionali; :1 tra-I eri men
to dello 1 un/ioni; la riforma 
della pubblica amministrnzio 
no; la riforma della finanza 
regionale; la locislaz.ione stn 
tale riL'uardante le Uccloii:; 
: controlli sulle loi-mi regio
nali del governo e della Cor 
to costituzionale; il rapporto 
tra '.&. enfi locali e le re
gioni; : rapporti re^ionisUito-
or-'ani comunitari interna zin
na!,. 

1 ' 

sljjH di classe, inlerclfl.^se, di 
Istituto, di disciplina) non ab
bia avuto nell'impegno gene
rale delle forze politiche urvi 
rilevanza adeguata. E' un que
sito che non può essere risol
to su duo piedi. 

Per quanto riguarda ì co-
munisti, un veloce s o n d a l o 
indica che l'Impepno c'è .stato, 
«Siamo stati i primi, mi spie-
£n Battiato, a organizzare se
minari, riunioni di .-.ozione. 
dibattiti attorno a: problemi 
della scuola. PurtroppD, n'»n?-
no qui a Catania, non abbia
mo trovato interlocutori a'i'U'-
rl e attenti. La DC è ;n eri.-:. 
Il parlilo è <jos',ito da un 
commissario. 

In molti Comuni, ma puro 
a Catania, è slato possibile 
mettere insieme liste unita
rie atlraver.-o il libero con
fronto del genitori. Sono liste 
sort? cioè sulla base delle «vi

genze avvertite da. ratf-rz/i, sul
la base dei temi che la orisi 
delia scuola propone con ur
genza. In questi cusi td! .-schie
ramenti sono risultati molto 
ampi. Comprendono genitori 
di tutto le tendenz.1: dai co
munisti ai democristiani, dai 
socialisti ai repubb'ioanì e so
cialdemocratici. Fuori, sempre, 
sono restati soli i fascisti. 

Là dove, invece, le listo non 
hanno avuto quesUi origine, 
non sono emerso attraverso 
il confronto fra 1 genitori e 
nei corso di assemblee cene
rai!, il processo di aggrega
zione è risultato più diffici
le e faticoso. I fascisti, in al
cuni casi, sono riusciti a in
filarsi nello liste promosse di
rettamente o tenute a battesi
mo dalla DC. E' il caso di 
Adrano, un :;i'o.vo centro agri
colo con oltre 30.000 abitanti. 
piantato in mezzo a colture 
specializzate di agrumi. Qui 
l'invito del PCI a formare li
ste unlUrie in ogni scuola — 
dalle materne agli istituti su
periori — con la pirl^elpazio-
no di tutte le forze democra
tiche è stato respinto dai de
mocristiani. Lo hanno a"co!to 
socialisti, .socialdemocratici e. 
con qualche ritardo, pu"-- : -e-
pubblicani 1 quali hanno - o 
masso un largo schi^rair.e-nn 
di forze attorno a'la rl.dii"-
sta di un profondo rinnova
mento delle strutturo .•.cola1'i-
che. La DC ha preferito and.i 
re per conto suo. con il ri-'ul-
Utto di trovarsi fra ! pieci: an
che alcuni fascisti 

Ma Adrano per fortuna ror. 
fa testo, Altrove, la DC ha da
to il suo pieno consenso ;ilia 

formazione di schieramenti an
tifascisti. Le liste unitarie di 
Ra macca, por esempio, com
prendono uomini del PCI, del
la DC. del PSI. del PSDI. del 
PRI. 

In questo modo lo .scontro 
si risolvo da una parto con 
tutte le forze che intendono 
utilizzare gli organismi di ge
stione della scuola per por-
Uro avanti un processo di rin
novamento, e dall'altra coloro 
che. invece, questi mutamenti 
osteggiano con tutti i me'zzì. 
La situazione, come si vede. 
qui a Cataria si pre-onta in 
modo variegato. Le difficoltà 

! non mancano. Ma si respira 
! un ottimismo di fondo, i! prò-
j cesso avviato sta facendo emer-
| gore possibilità nuove di in-
j contro. Nel nuov! organismi 

clic ver:\mno eletti — come 
i hanno fatto rilevare in molli 
; — il confronto fra i genito:*. 
; andrà sicuramente avanti, si 
' preciserà, acquisterà peso. Lo 

sforzo adesso è teso i mo-
, bihtare i! maggior numero d: 

persone, a far votare 1 geni
tori, a .sollecitare appoggio a 
quelle liste che si caratterizza
no por i! loro aniifascismo. 

Orazio Pizzigoni 

A tutte le Federazioni 
a tutte le Sezioni 
I compagni delle Sezioni 

e dolio Federazioni debbo
no vigilare por garantire 
una svolli:mento corretto 
e democratico delle elezio
ni di domenica nS.'.e scuo
le materne ed eloinen'ar.. 
Tutte le irregolarità devo
no essere pronlamenie de
nunciate allo comm.ssion: 
elettorali e ai provvedito
rati a irli studi e in ca-,o 
di violazione di legge alle 
autorità giudiziarie; l'uni
tà e la vigilanza delle 'or
zo popolari e democrati
che dove sventare qualsia
si tentativo di ornvoisizio-
ne. rutto le Federazioni 
debbono attrezzarsi por as
sicurare una presenza con
tinua nel corso dello ope
razioni elettorali p.-r rac
cogliere 1 dati relativi alle 
elezioni do: concigli di cr
eolo didattico, M-condo le 
indicazioni formio da; Co
mitati regionali, e trasmet
terli, a partire dalla mat
timi di lunedi in ai coni;-
tal : regionali e alla Di
rezione. 
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I 'emi della v.jilmi/a de-
mocrot :c \ '• d'\l\mp<'^:ìo un.- : 
t irlo e ani luseiMa anche :n 
rapporto ali»"* celebrazioni d-:'l 
XXX della Liberazione sono 
stati dibattuti ivi corso il; 
una riun.une : em'.ta.-,, n<u 
jmrni .--corsi presso la D:r>'- r 
zinne del PCI. Alla riunione, | 
indetta dall'Ufficio antlfa-
sc:smo. hanno partecipato 
rap::ror-/'n'ant : ó< 1> Federa- I 
/A>:-\: e tir. Comitati nv:«)- ; 
n il:, parlament'im eom;»i^n: | 
impegnati in organizzazioni , 
d: massa. i 

Nella r-'l.i.'.ouo introdult :• ! 
va. il compagno Mauro Togno- \ 
ni ha Hflermato In nec.'.ss.ta | 
che il partito dui un contri- J 
bufo sempre più qualificato [ 
od efficace alle manifestai',.o- ; 
ni unitari*" per >1 trentennale ; 
della Resistenza, che non si > 
limitano alla celebrazione. 
m a d : ven gono mona, n ti d : 
impernio democratico e d. in'--
t.i contro l tentativi e'^Tsiv: 
d; marca fascista. 

Lo stesse rnanifesta/ien; del 
PCI che si svoli-roranuo in que
sti mesi avranno io .scopo — 
oltre che di ricordare .1 :a-
cnficio o l'eroismo dei comu
nisti che combatterono e cad
dero nella Resistenza -- d; 
mettere in Klee il grande ruti
lo dei partito d-lla classe op'1-
r<iia nella realizzazione del
l'unità delle terze antifa-.ci.ite. 

In questo quadro, il compi-
gno Tognon: ha indicato la 
importanza di rinsaldare il lê  
game, che tanto valore oblio 
durante la guerra di Libera
zione, tra il popolo e !e sue 
l'orzo armato, Etrli a questo 
proposito ha .-.olloeiìato : com
pagni e le orL'aiiiZAii'.iouj di 
Partito a dar- coiitm .iita alla 
azione unilnr a che ha avuto 
momenti significativi .n re
centi manifesta/ioni d: ;x>.;n-
lo, partigiani e rep.m : m a 
turi e nella stessa Lr:orn Va 
del 4 novembre. 

Dopo aver ;,ol T o! • iva t o la 
necessità che s. provveda c u 
.sol ioc11 ud i ne a : : lod : f i ca :*•"• 
profondamente i vecchi re-

I isolamenti di disciplina, per 
riconoscere matrgiori diritti ai 
militari, il corripu-mo Tognoni 
ha ribadito che i comunisti 
sono contrari a! sindacato e 
ad ogni forma di orr.aniz.ei-
zione politica all'interno del
le FP.AA. 

Il levarne tra esercito e po
polo — egli ha detto .incora — 
può e deve realizzarci con la 
collaborazione e con mìziii*:-

i ve comuni fra istituzioni mi
litar: e organismi as-ocia*:v! 
f,d elettivi ctie rap urcscr.t ino 
I! lobulo d'-mocr.itico dzlla 
società civile. 

Sostegno 
concreto 

j Aflrontando qirndi i i e r i 
; della violenza e de! ferro,-;-
[ sino fascista, il roiatnr- l'i 

]'v'? l̂o ;n luce le forme rel.i-
' t 'vamente nuove con cui :! 

gruvo fenomeno .-,i e pr •-. m 
tato nello ultime s'Mitmon \ 
All'aggressione violenta apzr-
In e indisonmin.ita ÌLI":*: d i'-
le scuole, nelle strade •• -.)'•:.•• 
piazzo. ,si va ini.i::. nifi-i i-
e.indo un'azione squadrisiicn 
messii ;;-] alto ron l'arnia!') 
e condona con !a fredda de
terminazione di uccidere, 'ro
gnoni ha poi so* tr>j ::v-\i'o , o-
me l'infame vicndo di Km-
poli abbia riconfermalo i pa
riceli e la consistenza df,l!a 
trama, nera. Al tempo stesso 
quei fatti hanno dimosìr \'o 
che nelle azioni ;--r/^r: 't : :y.v, 
oltre a persona g'.»-: d '"a mi ' '-
vitii ed ,i fJL'Ur; (••!,.,-••• u': n •" 
le loro alt ività di ma iz r" ' -• 
bombardieri neri p:ù o :>• -•••< i 
scopertamente legati al MM 
e alla CISNAL, vendono uti
lizzati personag'j; meno noti 
o nddirn t ur.t app-areut e me li
te estranei. 

Da tutto que.-to v.ejv con
fermata la necessità che la 
vigilanza democratica man
tenga e sviluppi il ciratt-'re 
unitario e di m, i^ i , diventan
do nello stesso temivi .sempre 
più puntuale e qualificala. 

I fascisti -- ha cont minio 
, il companno Torrioni -- deb-
1 boiio essere scoperti, denun-
I ciati e isolati poi;! lenirmi •• 
i e moralment" nelle fabhr:zV\ 
I nelle scuole, nei quarte;-' 

Contemporanea meni" ocrorre 
mantenere un'iniziativa de-

• mocratica ne; confronti de: 
corpi dello Stillo prepo-sti alla 
salva.gunrdìa della legalità re
pubblicana. Que.sta presenza 
democratica deve .sollecita re 
ad andare a fondo ne!':i lo'Vi 
a! terrorismo e aii'ev ".':,on \ 
e nello .st< -, ,o |em*)o dove a ,• 

' s'.iMii'i'i' il carattere d: un .-o-
' sV'imo concre'o <.• d: un t at-
, tiva solidar-e'a re: confronti 
i di quan: :. fun \onari. m.v:-
, ^ t rati, a-fmt ; di tv\:z:a. svi'-
! 'M.mo CC1) MT ' . i po 'o -• C " 'Z "T-
i z i .! propr.o dover.' si .,:":• 
! vizzo della dimoerà/.' t e ;i -l 
! Pne.se. 
! Uno do vii ob:e*t:v; :• •;• ""i:-

medialo ''utui'o - - ha aff •"-
muto il relatore — <: cur'l'o di 
esercitare una far!" prr,z--ion" 
unitaria affinchè la Mtz:.-* ra-
tura -- che In d".*:>'"- ìivmv-

| avocazioni e .scaliamosi r.n 
'.'li — provveda a portare a 

] conclusione il proc\- -,o sulla 

rore. i: nar' "-o d. Almiranto 
-- •••.''' ha ;d lenun'n — .-.nifi • 
scncraio ne; SJ.J: ledami eon 
unmuii o o;;Mi;;r'.;i.'o:ii "'Vr-
MVC •• a t tualmm'e i.vil.itu n"l-
!a co.scien/a deni1''. rat :ca del 
P.ev.e e { ' . , . !-• f . - r . 'e p u l l t i r ' T ' 
( . i , ; . ' . l l . ' : ' i ; i ; L „ A ( | ' > ' : - ! Ì I : rnl .n-
ni e; ; ',' i fa i : no ; \s co ut ro > * :^ 
•n t"s ' ,me p r f l i o n d e , co»si'L'~.i^-i. 
t: l inci le ;.; f a l l i m e n t o del la 

ì d u / a rt^ >T'5T' 
D.-s ' ia t i az .ona 

Condizioni 
nuove 

I") ipo aver :nes.-.o in hv-e >• 
condì;',' TU nuove niaturat* 
con .a lotta di massa su min 
l.ne.i unitaria il comixumo To-
iiiion; lia ribadito <-h" il mo-
vmi'znto opei-a'n .• demoem-
' .co deve incalzare nella lot
ta contro il i'.i.sc.smo e vjro-
ixirsi nuovi e più avanza" ! 
obli itivi, nobb.e.mo chi'-d-Te 
t d ottenere con la mobil.'a-
/'/ 'ue un l'aria di ma,s- a e In 
procione .sull'a pira rato dello 
Sta:,» — eri! Iva d'.t'.o - ; he 
vem'ano perqu:>.:tJ e chiusi i 
cfiv: r\'\i- co.-.titui'-'crno le basi 
c'i ;:ar:<mza e d' equipairgia-
m(,nto delle squadro d: ;*>!e-
chia'.ori e attA-nlatori fasciv'; 
(.h<* \'0'izano proibito aduna
te e pian:!'.'.-»! azioni aner'H-
mente ta :ciste e prns*<K at:;r *: 
<'he •.•cnj..\r,o :mi)*';i:t : e per
segui! i rea*, i 0 : a noiosi,, ^ 
esaltazione cj<'l f is;-;smo: e*hr 
si definiscano nip'damento ! 
])roced-ment: peno!; m corso 
contro i fa.-<'ist.;. 

No: riteniamo che per con
seguire quo.--ti obietUv; e i/un
gere di fatto allo ^ iorlimen-
to pn)u':vo d*'l mov.mento :v,fl-
fascista — ila affermato To-
'-•noni - siano essenziali !s 
mobilitazione e -'nzione -mi-
tana di massa, la pros-voty 
per l'applica/ione c'eile >:z\ 
g.à e.s'slent.i ;i-y la repres
sione del fasciamo. Noi siamn 
convinti clic OMN'',:V> ^;I .stru
menti L'IUridici suff'cient; iv*r 
coml.ia tt ere '• stiviican' !'nT-
t : v. * ;'i l'a scisi. i, a ne he so ri ae-
st i :-1 rumori! : poi ranno rs ,v-
re perfezion,!1,; e arricchir! 
con altri, per rendere più ef
ficace l'.tz.a:1" (].•; pip.ib"."'! 
pnteri nrepist: alli tnt^'n del
la sicure-:*.* d'-i citt'idin; ^d 
alla sa l'zagu irdia He; v- ;.s*;H :]. 
zloni democrat;clie 

H.teu.amo rhe q'uvf. <'bi"*-
t ivi s, mo r al;.-: ;ci, rn^ji-.in-
g.bili ed K-'.ÌU a'i a ucliv ry*r-
<'hè attorno ad e-- ! può nv 
co.'1,;< r.-.j un :vr .iir'e l'yivim^i-
t •> imitano d i m:\-.ya — ha 
eletto ancora :; rola'ore. 

E* per cine.-' i mo* ;v che 
non eondivid'amo l'iniziativa, 
che i;;ud.chiamo in questo mo
ment.' mtempe.-z ;v i e devi.ul
te . co.-ì ha affermato il 
comgi'zno T 'zncti. -- di unn 
•:ro*:r*: 'a -]- leiri.-'e di inìzi i' '• 
va pf>'?n'are y.ey lo sciozil-
'T"ntn del movimento soci.i> 
ital'a: >o-des"r:i naz'onole. ch^ 
li-'-"rel)b' •-"'• nUro aperto il 
;)rtib,j"'n:a dell t .-orto d"l ^TUp-
11 • \xiv' "ri •;:! «••; d; que.sto p*ir-
t : i e n.v-. !>••• *• o,*;-, in-io-dlre 
i h - a-
m" r 
:•, ' : ) • " • i 
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